
LEGGE REGIONALE N. 41 DEL 24-02-2005 REGIONE TOSCANA  

Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza 
sociale.  
Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA N. 19 del 7 marzo 2005  

Il Consiglio regionale ha approvato Il Presidente della Giunta promulga la seguente legge:  
TITOLO I  

Disposizioni generali  

CAPO I  

Principi generali del sistema integrato di interventi e servizi sociali  

ARTICOLO 1  

Oggetto e finalità  
1. La Regione Toscana, con la presente legge, disciplina il sistema integrato di interventi e servizi sociali, di 
seguito denominato sistema integrato, volto a promuovere e garantire i diritti di cittadinanza sociale, la qualità 
della vita, l’autonomia individuale, le pari opportunità, la non discriminazione, la coesione sociale, l’eliminazione 
e la riduzione delle condizioni di disagio e di esclusione.  
2. Per interventi e servizi sociali si intendono tutte le attività relative alla predisposizione ed alla erogazione di 
servizi, gratuiti e parzialmente o completamente a pagamento, o di prestazioni economiche destinate a  
rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona incontra nel corso della vita, escluse 
quelle assicurate dal sistema previdenziale e da quello sanitario, nonché le funzioni assicurate in sede di 
amministrazione della giustizia. 

 
TITOLO V  

Politiche sociali integrate  

CAPO I  

Politiche sociali integrate  

ARTICOLO 56  

Politiche per gli immigrati  
1. Le politiche per gli immigrati consistono nell’insieme degli interventi e dei servizi volti a 
favorirne l’accoglienza, prevenire e contrastare fenomeni di esclusione sociale e di 
emarginazione.  



2. In particolare, oltre alle prestazioni erogate ai sensi dell’articolo 117, comma secondo, 
lettera m) della Costituzione, sono compresi tra gli interventi e i servizi per gli immigrati:  
a) l’attivazione di percorsi integrati di inserimento sociale, scolastico e lavorativo, favorendo la 
comunicazione interculturale e l’associazionismo;  
b) la promozione della partecipazione degli immigrati alle attività culturali, educative e 
ricreative della comunità locale;  
c) l’accesso ai servizi territoriali, mediante l’attivazione di specifiche campagne di 
informazione e interventi di mediazione culturale;  
d) la predisposizione di progetti mirati a favore di cittadini stranieri in situazioni di particolare 
fragilità, quali profughi, rifugiati, richiedenti asilo, vittime di tratta;  
e) la gestione di interventi di sostegno abitativo.  
TITOLO VI  

Disposizioni finali e transitorie  

CAPO I  

Disposizioni finali e transitorie  

ARTICOLO 65  

Abrogazioni  
1. Sono abrogate le seguenti leggi e disposizioni:  
a) legge regionale 27 marzo 1980, n. 20 (Interventi a favore delle persone non 
autosufficienti);  
b) legge regionale 16 aprile 1980, n. 28 (Idoneità delle strutture di ospitalità  
e dei nuclei affidatari o ospitanti); 
 
c) legge regionale 3 ottobre 1997, n. 72 (Organizzazione e promozione di un sistema di diritti 
di cittadinanza e di pari opportunità: riordino dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari 
integrati), ad esclusione dell’articolo 21, le cui disposizioni continuano ad applicarsi nei 
confronti di ciascuna IPAB fino alla conclusione del relativo procedimento di trasformazione 
previsto dalla legge regionale 3 agosto 2004, n. 43 (Riordino e trasformazione delle istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza “IPAB”. Norme sulle aziende pubbliche di servizi alla 
persona. Disposizioni particolari per la IPAB “Istituto degli Innocenti di Firenze”);  



d) articolo 13 della legge regionale 12 gennaio 2000, n. 2 (Interventi per i popoli Rom e Sinti).  
Formula Finale:  
La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Toscana.  
Firenze, 24 febbraio 2005  
La presente legge è stata approvata dal Consiglio Regionale nella seduta  
del 17.02.2005. 
 
 


